
A Napoli 
Roberto De Simone ha dato forma di oratorio 
ad abjni grandi temi poetici 
e musicali di Vìviani. Ottimo il risultato 

£' partita VedirePro\ 
da Cremona la lunga tournée di Paolo Conte 
Un concerto di grande fascino, 
all'insegna della simpatia e della sincerità 

CULTURAeSKTTACOU 

Chiamatemi Ismaele 
t 

m II prodigio dell'ine ita 
neU'eewr», l'ottttto ci» I v> 
llìii imi, Immòbile ed eterno 
come una nella fitte • Irnie
nte tempre mi tempo. • per
ciò Inllnliemenle mobile e 
cangiente fi (In Inallerreblle), 
Coti Moby Mcà, che ori ril»g-
giamo nella memonblle ver-
itone di Cesare Pavese, edita 

ÈMMMSt 
PÌKi *ÌM&* incora con la 
to terribilê  belleua di capo
lavoro asaolulo in cui la reali-

t «orla di una caccia alla 
inidlventa,p»fvli1ùdlln-
ilo, «Imbolo universali; 
i]lro H carica del tignili-

HI tempo traKorio di 
J "«IMO " III trtduilone (l'edizione 

ili 1* eddlone riveduta 
l»41) a oggi consente di rin-
IMesfei, I non * iole OBI-
• Ioni MI molto lavoro i t i , 

Al intorno alla letterature 
americana, e cliahe riso pos-

wr 
«Mila «lilla» dell'Illusione e 
dell! menzogni, cosi per Mel
ville Moby Dick cottituliee 
(dopo le prime opere, è dopo 
Il Ialino ma leeondo tentativo 
di Mordo il terreno In cui lo 
scrittore tenta la creinone di 
un nuovo univano espressivo 
Perché questo soprattutto av
viene - oggi ce (te accorgia
mo con migliora conttpavo-
Illa* - In Moby D/:», «orna 
avviene, In misura piti animata 
ira non pino rischiosa, nella 
ietterajScortoirqdl HlMhor-
ne, in Poe e In Emily Dlckln-
aoiti i In lutto li opere mag
gior) di quello che F 0 Mai-
IrMMh dellnlva II Rinasci
mento Americano (a la delim
itane «a giusta, e non provin
ciale, proprio per questo). 

Alla avventura faustiana del 
capitano Achib che va alla 
ciccli disperala dilli balena 

Ei l'accompagna (ma 
Il contrarlo 4 più vera) 
ntura liustlini dello 

scrittore che l'Immerge nel 

Toma «Moby Dick» nella classica traduzione 
di Cesare Pavese: un grande viaggio 
alla ricerca delle «parole che non mentono» 
che ha per vero protagonista lo scrittore 

Mav^lntuli?C«a1 legga, 
IH tUt miroduilont W»< 

tal n e ^ r t w i l S r ^ f i u o 
te meglio definendo 

i r * ' Il SUO 
8. ora 

mare attilli rive, del linguag
gio per trarr» («paiole che 
Sano, come Emerson voleva, 
simbolo dii •latil. naiurali» ci 
loro volli simbolo di quelli 
spirimelo, u p f i i i non orni-
mentali, o descrittive, o impu
ri ma quelle ohe, comi In 

~ " otwljfindlro-
«•ttzffiAMf E 
mlrintri» 
Jliràrtadegll StilflSnlu! Mi 
I l rinTrfico, ancor più, a certi 
elementi del romanio (se coti 
paeilamo chiamarlo! «a esso 
lanche saggio, e pooma epi
co, t dramma, e lutti questi 
«•Mirti Insieme) che proprio 
gllennl iretconl alutano a in-

^nerbiti le motlvettonl 
ttMitS» flVMiwiteo eom« *»• 
merlili, come simbolo enti-
ajclile, come .grande iHtro« 

In culli recitavi .11 drammi di 
tulli.)! • attenuile quelle di 
Ugnooppotìo Ò'Amèrlct co
mi iwersario, come emble
ma cipllillillcayclO chi oggi 
del remante ipeciilmente 

•e, anche al a luci delle 
«llMÌon critiche e Inori-

uittml «eeinnl, 4 
i centrile « tota-

« » 
mento supremo dell* «grandi 
tragedie, li Identlllcacon uni 
v i i i propri» tragedia del lin
guaggio, con uni ricerca ap-
paeSor»le • smloss della pa
rola unni con «ul opponi i 

ISTO^...,.-.-™.. 
In K«et», penetrino a remila, li 
«•plorino, ne corchino « dica-.., .. JgBlllCllO, , 

Se un'epica e'», In Moby 
Afe*, più che quelli del capi
tano Achis che nivlgi mi 
.Pequod.,équeUa dello scrii 
toro, del romintlere che non 
al limita a narrare uni storia 
ma vive e narra II proprio viag
gio tulli pigine, la propria ri
cerca di eonoecenia attraver
so le parole È un grande viag
gio - 1 «Mio più che « com
pierlo è uno scrittore «merle»-
no - «li romanio che quelle 
parali debbono costruire, l'e
dificio di parole chi ti deve 
tor^Hft,«,*'lmmigln«let. 
tararla in cui II Nuovo Mondo 
trovi la proprls fisionomia, e la 
riccie* di conoscenza ila an
che ricerca d'Identità 

C'è.lnqueawdlspoilitone, 
uhi carica d'utopia (e Invero 
Fintili americano, nel mo
mento netto in cui Infrange, 
«omo sempre la, Il .sogno 
americano, crei i un vòlti 
un proprio .sogno.) mi e ad 
e t» «homi deve II fona, e la 
novità, di quelli letteriturs E 
«d OH» §1 deve, in Moby Dick, 
lntraordlnirta lenitone di un 
dicono itartitlvo che va con-

•Marnante oltre II narrare; 
l'uio e la messa alla prove di 
tutti I <generl> del discorso 
I etto, |« shakespeariana ric
che»»» verbale, 

Se II «Pequed» e un mlcro-
colmo che racchiude l'Intera 
società americana dell'Otto
cento, Moby Dick » un micro
cosmo linguistico, una sconfi
nati Paglni bianca su cui 
s'Imprimono tutte le parole 
del mondo, Il linguaggio della 
Bibbia e quello deidramma 
elisabettiano. I* parola della 
poesia e della prosa del Sei
cento « quella dell'uomo co
mune, Il linguaggio del sermo
ne e quello oli giornale, il ger
go marinaresco e quello tec
nologico Solo nello Shake
speare delle grandi tragedie, 

appunto, e, dopo Melville, to
ro in Joyce II linguaggio viene 
sottoposto «d un altrettale 
processo di scrutinio, appro
fondimento, distruzione e co
struzione, In questa caccia al
la parola vera, alla parola pura 
(che tolga, come ancora 
Emerson voleva. Il .marcio. 
del mondo) e, insieme, alla 
parola che crai ed ««prima 
(come in WhltmarO l'Ameri
ca. E la parola, « questo fuo
co, rivela sia la tragicità cui la 
•coperta del vero tempre 
conduce sia la gioia della sco
perta di te, e delle proprie 
possibilità e potenzialità 

Si ribalta, allora, In quest'ot
tica, la nostra lettura. Se II ve
ro eroe dell'avventura e lo 
scrittore, ecco che il protago

nista di Moby Dick non è 
Achab ma Ismaele, Il mozzo-
letterato nel cui nome il ro
manzo audacemente comin
cia («Chiamatemi Ismaele») e 
che potrebbe ben dire, come 
dice il Giobbe non a caso cita
to nell'epilogo (o come 
avrebbe potuto dire l'Orazio 
dellV4/n/e/o) «E lo solo sono 
scampato, a raccontartela») 
Ismaele infatti non è un espe
diente narrativo, una «voce 
narrante» e nemmeno è la 
«maschera» di Melville (anche 
te certi tratti biografici acco
munano i due), ma, come sa
rà il Mariow di Conrad, e per 
esemplo In Cuore di Timbra, 
è personaggio autonomo, 
che non solo psrteclpa in pri
ma persona, e con un proprio 

destino, all'avventura ma li 
racconta e, coti facendo, rac
conta la propria e, soprattutto, 
quella del romanziere che af
fronta l'oceano del llnguag-
{Ilo. E san superfluo Indicare 
a modernità di un'intuizione 

come questa, che la di Melvil
le un anticipatore di tutto lo 
sviluppo del romanzo, moder
no e post-moderno, cosi riba
dendo per altre vie la tua or
mai consacrala natura di 
•clastico», 

E te Pavese non sottolinea, 
Ad tuoi toniti tu MeMlle, 
questo aspetto di Ismaele, il 
tuo Steno lavoro di traduttore 
del lìbn> - la passione, lo scru
polo, la tensione e II rigore 
con cui s'accolla alla parola 
melvilliana, lo sfono mai atte

nuato d'esser fedele alla tette
rà e allo spirito del libro, l'at-
sunzipne, nel confronti del ro
manzo, della stessa (distacca
ta e partecipe) posizione at
tutita da Ismaele nel confronti 
della storia che narra - rinno
va specularmente l'avventura 
dello scrittore (coti come la 
rinnova la pia recenti tradu
zione di Neml D'Agostino), 
Non solo ci insegne, coti, qua
le debba essere la funzione 
del tradurre in un'epoca di 
manipolazione della penili (e 
si vede il bel libro di Maria 
Stella tu fave (rottamai) 
ma aggiunge nuove suggestio
ni, nuove Implicazlonle riso
nante al mito della balena 
bianca 

I critici 
di Los Angeles 
premiano Malie 
eBoorman 

L'associazione dei critici cinematografici di Los Angela 
ha assegnato I suol premi annuali, che (come quelli del 
critici dì tutti gii Usa, s '- — a — - - J — — 
Spielberg vincitore) i 
Oscar Miglior *'- 3 

la settimana teina cori iti la tettimi 

«ITO* 
ti .Niellivi, Mr i t i 

Sscar Miglior film 
opt mactory di John Bauman ._ , , _„ 

anche vinto li premio come miglior realità e miglior sce
neggiatore Miglior film straniero Arnvederci rSgaitl di 
Louis Malie, gli Leone, d'oro a Venezia. Qualche premio 
anche italiano, al film di Bertolucci tWttmo f -~ 
Vittorio Storerò per la miglior fotografia e « 1 
moto, David Byme « Con J Su per la miglior ce 

È un mischio 
Il «olio 
di Woody Alien 

llr»tmoflgllodlWooo>AI 
len • Mia Tarrow IUKm» 
link), peti quattro chili,! 
- -a libato con parto i— 

.Loha annunciato 

figura come padre di due dei cinque figli adotti-- _ . 
Farrow II neonato ti chiama Sitchel, nome Insolito, < 
pare riprenda quello di un famoso giocatore di batto. 
SalchelPage Una coaaà certa-Woody «un grande land 
baseball. 

SI conclude 
0001 
Il convegno 
della Ree _ Ltontro, Iniziato lari pò-

"• meriggio: intende mettere a 
l molto Informale • 1 nuovi eipel-fuoco - In maniera «neon molto informale - 1 nuovi eiptl-

Il dilla produzione auwytsua» In Halk In rapporto ai 
nuovi assettii produttipil cinemi e della iy, QnrttJ»»-
zlonl sono di Mario callo, Giacomo OambetU » 
Plntus 

Oliver Mone 
farà un 10m 
sullo scandalo 
Iran-Contras 

America reazioni moli 
chiara» -I periodi «è 
sano Quello a cavallo tra I . 
terribili, durissimi anpl Ottanta, 
no pericolo» pei ' 
egemonia. Seni» _—c 
slamo Intoddlifattl anche de 
Il regista definisce tran Anrer uno •? 
basato su persone conosciute « New Vi 
delti Bórsa che altrove; «Lavorando « : 
petto che motti genio w e • -
successo. Non eroda che U 
rispetto a New York ti permette «• »«.—., « 
amicìzie. Infine. Stone cita alcuni di quelli e 
sce «nuovi talenti sovversivi» del cinema' Al 
Morte)'), David Mamet Ut» p , i " 

Hollywood 
novità: 
Il capodanno 
di Stewart 

Un po'di spigolai 
dal cinema ime 
la cosi vi Imene 
piate eh 
Stewart, 

iturefettrv» 

glie Glori» saranno 
re grandi attori non 
gnle SerapredaHolljtwoode 
nuovo film di Martin _.„ 
la tmtattm* aìaisiq, ma più. _. 
ne. Un cambiamento di spicco nel -. 
s«rt più Interpretato daSting, ma dal _ 
caso, per Scortese Hlato e un rockettaro. 

nald e Nancy Reagì 
rrequenlareiiiione 

in terne rtat 
inon a|«aMl^^^ 

ooiwe, lo ogjnl 

smmswmfr 

In mostra a Milano i quadri ironici e inquietanti 
del pittore colombiano Fernando Boterò 

Grassoni in nero 
dlMMUVMft 

ggS MILANO Primi di tutto, 
di Ironie ti quadri di Bolero, 
bisogna decidere se sono ilio-
èri olrHH, pessimisti o oltlml-
if4etanunqil«,lldeclslorto 
c j » J prende » c«riim«rtl« 
i M i m ì k té o#W modo 
ìoietllva e sicuramente In-
«ulrlelenie, Inietti tono pochi 
quegli tptititori che, di Ironie 

- l i mwm fmonomie di-
plnle dall'irtlila colombiano, 
CI Ironie «I gonfiore pieno 
d'apparente tilute « di fiori-
desa delle sue matrone lip«-
no-arnerlcine, dinanzi al tuoi 
toreri mhlnl « panciuti, il 
tuoi cavalli gonfi di muscoli « 
«loàii»«ocui«n«|, tettato. 
ito «JH tentazione di clasilfl-
cario subito come un Inguari
bile «donlita, cantore della 
più rotonda • Ielle» carnalità 
mvm» e delle tue dimen. 
«toni più Minti ed allegre, E, 
nel contempo, e imponibile 
che quegli nani tpellitorl 
t m ti ivvodino, con uno IIU-
por» cht si veni tubilo d'ut-
Sài di un qualche Indelebile 
tpaytnto, come tali pimene 
tattili e carnose degli oggetti e 

> del corpi siano anche coil In
timamente pervase di un ten
to profondissimo di mone, di 

livido • malsano gonfiore ma
ialo Come te quel corpi e 
quegli oggetti, quelle atmotle-
re panciute e sovrabbondanti 
liei»™ per giungere il punto 
d'uni loro Intimi rottura, d'un 
toro limili di unitone e di 
scoppio, di deflagrazione lm-
provvitt Come te l'abbon
darne delle cimi, ben lungi 
dall'essere II segnile di una 
concreti feliciti etiitenilele, 
fotte Invece II sintomo vistoso 
«Ineludibile di un estremo, ir-
rlmedlahlle corrompimenlo 
del presenta, di un definitivo 
mileuere psicofisico Insito 
nelle cose. 

E proprio In quella con
traddizione basilare, In questa 
dialettica (ondanti che Bote
rò gioco re tue Immagini mu
scolose « robuste, dense edi
titelo I mot colori tono alle
gri, vivaci, tepidi ed allibili 
come II turgori dei iole che 
Illumini li tue corride e le sue 
folle (««tanti, eppure, tolto le 
«upirflcl di quegli «lessi colo
ri, trascorre un sentimento tra
gico, un sentimento memi-
alialo e direi addirittura atter
rilo per quella che il potreb
be chlimire la polenti di 
morte che li viti può tratclna-

re con se 
Questa grotta mostra che II 

Comune di Milano e la Italici 
di Marita Bellisario (ma non 
c'I pio una mostra oggi, dun-

3uè, che non abbia bisogno 
uno sponsor?) hanno mili

tato pretto la tale Vitcontea 
del ditello Sforzesco, riassu
me appunto I termini di una 
tale contraddizione fortemen
te suggestiva e Intrigante Visi 
respirano! climi di una cultura 
per tanti veni slmile alla no
stra eppure, anche, cosi di
stante come à quella dell A-
mirici latina. I climi d'un 
espressionismo e di una de-
lormetlone esacerbata e sar
castica tipici del mesticano 
Taller popula' o dell enfasi 
(ma solo di quella) del monu
mentale muralismo pittorico 
delle grande triade Slquelros-
Oroitco-RIver», lino alle me-
latore di una poesia e di uni 
letteratura che oscilla tra I va
sti panorami Interiori di Neru-
daeMarquet senza con que
llo dimenticare i sanguigni le
gami con il folclore ispanico 
delle radici, Infitte nella ritua
lità della corrida e delle sue 
•innocenti», candide, eroiche 
malvagità spettacolari E, an
cora, remore a lungo coltiva
to per Paolo Uccello e topral-

«Atirolido» (1983) di Fernando Boterò 

tutto per Piero della France
sca, per Ciotto e poi per tutto 
il Quattrocento, per Arezzo, 
Firenze, Assisi, Padova e la 
nostra pittura clanica 

Bisogna anche dire, però, 
che lutto questo oggi si * forse 
un po' stemperato In Fernan
do Bolero In questo suo 
sguardo a tutto tondo che si 
dilata (come scrive lettori, 
che I ha presentalo in catalo
go Insieme a Miriam Mafai) In 
una sorta di «obesezza» o di 

«granita» delle figure in qual
che cosa, do* di talvolta ec-
cesslvo, In verità più vicino al 
genere, alla calligrafia Insistita 
e volutamente ripetuta e for
zata, che ad un'autentica esi
genza d'espressione 

La mostra, corredala da un 
ricco catalogo realizzato dal-
I Italici, comprende circa cen
to opere tra tele recenti, an
che di grandi dimensioni, e di
segni Si chiude a line gen
naio 

«Rinascita» regala ai lettori un volumetto 
con diciannove testi di scrittori e scrittrici «under-40» 

Se ritoma il racconto 
MUMO •CHACHRM. 

n «Rinascita» offre al suol 
lettori e abbonati, insieme 
con t'ultimo numero di que
ll'anno, uscito Ieri, un volu
metto di 160 pagine Contiene 
19 racconti, tcrltU apposita
mente per la rivista da altret
tanti autori dell'ultima genera
zione Un anno la, un'analoga 
iniziativa, che aveva ripropo
sto una piccola antologia di 
racconti pubblicati dalla rivi 
ita di Togliatti nel primissimi 
anni del dopoguerra, aveva 
ottenuto un notevole succes
so di pubblico Curiosità re
trospettiva o nostalgia postu
ma per quei datati accenti 
neoreillstlci? Non saprei dire 

L'occasione attuale è tutta 
diverta, comunque Ottavio 
Cecchl e Mario Spinella, che 
hanno curato II libretto, han
no guardato al presente, a di
chiarando a priori una loro fi
ducia nella ripresa di ruolo del 
«racconto» nel quadro della 
creazione letteraria di oggi, si 
tono rivolti ed autori tra (tren
ta e quarant anni, già afferma
ti, o in via di afférmazione, 
nell'Intento esplicito di far 
uscire da un concerta non del 
tutto casuale di voci un segno 
dei tempi che stiamo attraver
sando E non solo dal punto di 

vista letterario 
A operazione conclusa, e 

all'atto di mandarla alle stam
pe, i curatori credono oggi di 
vedere nei testi raccolti due 
elementi daunl«touno»c«r» 
to interesse per le «suggestio
ni dello sperimentalismo lin
guistico e di impianto» In no
me di «una scrittura piana e 
leggibile»; dall'altro una «vi
sione "allucinala" della real
tà» dove «Il soggetto sembri 
disperdersi, farsi 'debole", 
perdere al limite II tento del 
se», atteggiamento che appa
re loro quasi un ritorno di rea
lismo Nel senso che (conclu
de la loro breve nota) «alluci
nale sono queste brevi narra
zioni perche allucinanti è ciò 
che ci circonda» 

Leggiamo dunque questi di
ciannove racconti, disposti ri
gorosamente secondo l'ordi
ne alfabetico degli autori II li
vello complessivo appare di 
buona qualità talora eccel
lente Le voci sono abbastan
za nette e distinguibili Volen
do catalogarle, a uno degli 
estremi dovremo disporre Al
do Busi, col tuo denso, amaro 
ma talora anche elegiaco spe
rimentalismo linguìstico, e ac
canto a lui le pagine di Aldo 

Rella, che sfrutta In senso esi
stenziale le tecniche speri
mentali del montaggio piutto
sto che le risone della lingua, 
o quelle del diario parigino di 
Gianni D'Ella, feu oVr cinema-
inique, o infine, un lettottra-
no • bello di Enrico Palandri, 
racconto in veni percorsi da 
allitterazioni e richiami musi
cali di notevole originalità. 
All'estremo opposto, va inve
ce a collocare! Il racconto di 
Marco Lodoll, cosi bilenchi»-
no Un nel rapporto dei perso
naggi, insieme con le limpide 
prose di auton già noti come 
Roberto Pazzi o Giorgio Van 
Stralen, le tentazioni kafkiane 
di Claudio Plenantl e di Luigi 
Grazioli, o incora, le strane 
leggende-apologhi di Giam
piero Comolll. 

Notevoli appaiano inoltre 
le pagine di Vittorio Tondelli, 
che qui concentra la tua facili
ta di dettalo su una sottile au
toanalisi del mestiere di scrit
tore Più convenzionale tono 
Il testo «psichiatrico» di Um
berto Ucatena 

Le sei scrittrici sembrano 
Invece fare gruppo a parte 
Nessuna, in effetti, come Inve
ce sarebbe quasi Inevitabil
mente accaduto una volta, e 
neanche tanto tempo fa, fa II 

verso alla tcrttwra «maachile.; 
e torse, neppure h» bisogno di 
atteggiarsi .contro» Siamo già 
«oltre». Il dipanarti del tenti-
menti, l'amicizia, 41 dotare, la 
confusione dei tempi, ma an
che to scorrere delle or* * 
delle generazioni trovano 
echi originati «He lem pagi
ne Elisabetta Rety, ad esem
plo, raccontaanch'cstaunc»-
so .psichiatrico» ma collocan
dolo con finezza ai un etatto 
gioco di rapporta ti* perso
naggi. Maria vittoria Cattani « 
Maroela Cattai* a ttveut «-
veni di immagina»k»e « m 
linguaggio, lavorino la loro 
prota sMnc*it«iji>iMe« 
delle donne sole di fronte alla 
dureizadeinottritempl. E in
fine. Marina Beer. Sandra Pe-
Irignanl e Maria Luis» Frabott» 
saggiano II teroadell'amldtl». 
ciascuna con un tuo accento 
peculiare- tu un imptato più 
temporalmente scandito la 
prima, più rinchiusa «et boz
zetto morale la seconda, « 
Ione con più dolente conta-

rvoleste poàdc»̂ »atsMaite-
laFrabotta. 
Nell'insieme, quatto tot). 

datelo di .Rinateli»» tulle 
tendenze letterario di oggi, 
appare dunque unV—•—• 
riuscita. 

IMMtMI iiiiiiniiiiiiiiNiiiniin 
l'Unità 

Martedì 
22 dicembre 1987 19 laRiiei 


